
 UN CUORE APERTO AL MONDO INTERO 

Beato l'uomo che ha cura del debole, 

nel giorno della sventura il Signore lo libera. 

Veglierà su di lui il Signore, 

lo farà vivere beato sulla terra, 

non lo abbandonerà alle brame dei nemici. 

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore. 

Gli darai sollievo nella sua malattia. 
 

 

 

Dalla lettera di san Paolo Apostolo agli Ebrei 13, 1-8 

Fratelli, perseverate nell'amore fraterno. 

Non dimenticate l'ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli senza 

saperlo. 

Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compagni di carcere, e di quelli che 

soffrono, essendo anche voi in un corpo mortale. 

La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, perché 

Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abbandonerò. 

Così possiamo dire con fiducia: Il Signore è il mio aiuto, non temerò. Che mi potrà 

fare l'uomo? 

Migranti   gratuità   cultura 

Alla luce della parola di Dio riflettiamo su alcune suggestioni della  “Fratelli 

tutti 



37. Tanto da alcuni regimi politici populisti quanto da posizioni economiche 

liberali, si sostiene che occorre evitare ad ogni costo l’arrivo di persone 

migranti. Al tempo stesso si argomenta che conviene limitare l’aiuto ai Paesi 

poveri, così che tocchino il fondo e decidano di adottare misure di austerità. 

Non ci si rende conto che, dietro queste affermazioni astratte difficili da 

sostenere, ci sono tante vite lacerate. Molti fuggono dalla guerra, da 

persecuzioni, da catastrofi naturali. Altri, con pieno diritto, sono «alla ricerca 

di opportunità per sé e per la propria famiglia. Sognano un futuro migliore e 

desiderano creare le condizioni perché si realizzi».[36] 

41. Comprendo che di fronte alle persone migranti alcuni nutrano dubbi o 

provino timori. Lo capisco come un aspetto dell’istinto naturale di autodifesa. 

Ma è anche vero che una persona e un popolo sono fecondi solo se sanno 

integrare creativamente dentro di sé l’apertura agli altri. Invito ad andare oltre 

queste reazioni primarie, perché «il problema è quando [esse] condizionano il 

nostro modo di pensare e di agire al punto da renderci intolleranti, chiusi, 

forse anche – senza accorgercene – razzisti. E così la paura ci priva del 

desiderio e della capacità di incontrare l’altro».[45] 

124. …..ogni Paese è anche dello straniero…. 

129…Certo, l’ideale sarebbe evitare le migrazioni non necessarie e a tale 

scopo la strada è creare nei Paesi di origine la possibilità concreta di vivere e 

di crescere con dignità, così che si possano trovare lì le condizioni per il 

proprio sviluppo integrale. Ma, finché non ci sono seri progressi in questa 

direzione, è nostro dovere rispettare il diritto di ogni essere umano di trovare 

un luogo dove poter non solo soddisfare i suoi bisogni primari e quelli della 

sua famiglia, ma anche realizzarsi pienamente come persona. I nostri sforzi 

nei confronti delle persone migranti che arrivano si possono riassumere in 

quattro verbi: accogliere, proteggere, promuovere e integrare…. 

135…. Gli immigrati, se li si aiuta a integrarsi, sono una benedizione, una 

ricchezza e un nuovo dono che invita una società a crescere… 

139... Esiste la gratuità. È la capacità di fare alcune cose per il solo fatto che 

di per sé sono buone, senza sperare di ricavarne alcun risultato, senza 

aspettarsi immediatamente qualcosa in cambio. .. 

140. .. È quello che Gesù diceva ai suoi discepoli: «Gratuitamente avete 

ricevuto, gratuitamente date» (Mt 10,8). 



146. .. ogni cultura sana è per natura aperta e accogliente, così che «una 

cultura senza valori universali non è una vera cultura»… 

147. … Senza il rapporto e il confronto con chi è diverso, è difficile avere una 

conoscenza chiara e completa di sé stessi e della propria terra… 

Dalle Costituzioni Generali dell’Ofs 

Art. 18 

1. I francescani secolari sono chiamati ad offrire un contributo 

proprio, ispirato alla persona e al messaggio di San Francesco 

d’Assisi, ad una civiltà in cui la dignità della persona umana, la 

corresponsabilità e l’amore siano realtà vive  

2. (Reg. 13) Devono approfondire i veri fondamenti della fraternità 

universale e creare ovunque spirito di accoglienza e atmosfera di 

fratellanza. Si impegnino con fermezza contro ogni forma di 

sfruttamento, di discriminazione e di emarginazione e contro ogni 

atteggiamento di indifferenza verso gli altri. 

3. (Reg. 13) Collaborino con i movimenti che promuovono la 

fratellanza tra i popoli: si impegnino a “creare condizioni di vita 

degne” per tutti e ad operare per la libertà di ogni popolo. 

Per riflettere un po’ sulla nostra situazione. 

 Quali sentimenti e atteggiamenti provocano in me gli arrivi dei migranti?  

 Cosa devo in me modificare per divenire più capace di accogliere e 

creare un’atmosfera di fratellanza? 

 Come fraternità quali iniziative potremmo prendere per divenire 

all’interno dei nostri territori fermento di atteggiamenti di accoglienza?  

Come impegnarci contro ogni forma di sfruttamento, di discriminazione 

e di emarginazione e contro ogni atteggiamento di indifferenza verso gli 

altri.? 
 

Aiutami Signore ad accogliere senza riserve, a donare senza imposizioni, ad 

amare senza condizioni. 

Aiutami ad esserci quando mi cercano, a dare quando mi chiedono, a 

rispondere quando mi domandano, a far posto a chi entra, a uscire quando 

sono di troppo. Aiutami a vedere Te nel mio fratello, a camminare insieme 

con lui e con Te: perché insieme possiamo sedere alla mensa del Padre. 

(Leone Dehon) 


